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ùmmemoraziiiìe del senatore Ugo Fisa. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 
l 'onorevole Oabrini. Ne ha facol tà . 

C A B R I N I . Ier i sera in Milano si spe-
gneva una lunga, nobile, operosa esistenza: 
quella del do t to r Ugo Pisa, sena tore del 
Regno. P robab i lmen te in ques ta stessa ora, 
ne l l ' a l t ra Camera, altri d i ranno più degna-
mente e più d i f fusamente delle doti di mente 
e di cuore dell 'egregio uomo. Io, a nome 
anche di quei colleghi della Camera che 
siedono con me nel Consiglio super iore del 
lavoro e nel Co mi ta to pe rmanen te del lavoro, 
devo qui esprimere un pensiero di reverenza 
e di r iconoscenza. Di reverenza per la me-
moria de l l ' uomo che t enne il manda to in 
modo così alto e degno, e che i suoi senti-
menti sch ie t t amente liberali manifes tò in 
ogni ora della sua vi ta ; di r iconoscenza per 
il fervore ond'egli , da posizione sociale così ; 
eminente , andò sempre incont ro con animo * 
lieto e fervido e desideroso di bene, alle 
iniziat ive favorevoli agli interessi , alle aspi-
razioni ed ai migl iorament i delle classi la-
voratr ici . 

Non dirò delle mol te iniziat ive che nella 
sua Milano egli sovvenne di denar i e di con-
sigli: da quelle intese a presidiare e di-
fendere le classi lavoratr ic i contro gli in-
for tun i , alle recenti , nelle qual i egli precorse 
coi suoi amici le iniziat ive dello S ta to , volte 
a difendere la v i t a delle donne lavorat r ic i , 
nel periodo del puerperio. Non dirò nem-
meno dello zelo che egli spiegò nella sua « 
azione in Senato a difesa ed a sostegno di 
t u t t e le iniziative r i gua rdan t i le leggi del 
lavoro e del l 'entusiasmo che egli me t t eva nel 
d i fendere le iniziat ive del corpo consul t ivo 
al quale egli appar t eneva ed al quale de-
dicava t a n t a pa r te della sua a t t iv i t à . 

Voglio so l tan to r icordare come gli u l t imi 
o t to anni della sua vi ta egli dedicasse, co'n 
un af fe t to che a r r ivava alla devozione, ai 
lavori del Consiglio del lavoro ed alla pre-
sidenza del Comi ta to p e r m a n e n t e del la-
voro. E noi r icordiamo ancora con quan to 
dolore, con q u a n t a angoscia egli avvert isse 
che le energie gli s fuggivano, e che si av-
vic inava il giorno nel quale avrebbe do-
vu to a b b a n d o n a r e quello che da lui non 
f u mai considerato come un posto d 'onore, 
ma come un posto di lavoro, come un po-
sto di comba t t imen to . 

Noi, che cerchiamo d ' in t e rp re t a re il pen-
siero delle classi lavoratr ic i , r i cord iamo so-
p r a t u t t o con quan to senso d ' equan imi t à 

egli intervenisse, allora quando un dissidio 
scoppiava f r a i r a p p r e s e n t a n t i delle diverse 
classi sociali nel Consiglio super iore del 
lavoro e nel Comi ta to pe rmanen te ; e come 
sapesse questo sen t imento di conciliazione 
t ras fondere nelle var ie quest ioni , e sapesse 
r ivest i re di mi tezza e di gentilezza, ogni 
suo at to , anche quando significava un dis-
senso. 

Ma r icordiamo ancora che la gentilezza 
dei modi e la mitezza del ca ra t te re non gli 
impedirono di levarsi fo r te e dir i t to a di fesa 
del Comitato e del Consiglio del lavoro, 
quando c rede t te questo is t i tu to t r a scu ra to 
dal ministro e da l Governo. 

E poiché il d o t t o r e Ugo Pisa appar te -
neva alla classe del l 'a l ta finanza, e poiché 
egli volle da quella posizione pr ivi legiata 
non der ivare a sè stesso so l tan to piaceri 
e soddisfazioni e nemmeno volle della ric-
chezza valersi per ra f forzare la signoria della 
sua classe, ma volse il pensiero ai bisogni 
delle classi lavorat r ic i , noi ci inchin iamo 
commossi alla sua memor ia . E diciamo 
che l 'esempio fu bello e sa lu t i amo la salma 
cara e l ac r ima ta . (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole Abbia te . 

A B B I A T E . Al sa lu to af fe t tuoso e signi-
ficativo espresso dal valoroso collega di 
par te socialista, alla memor ia del compianto 
senatore Ugo Pisa, io sento il bisogno ed 
il dovere di aggiungere il commosso saluto 
mio. g 

Quant i fu rono t es t imoni del l 'opera u m a n a 
e sapiente che il sena tore ' Ugo Pisa spese 
nel Consiglio superiore e nel Comita to per-
manen t e del lavoro, fin dal pr imo giorno 
della loro is t i tuzione, debbono con vivo 
dolore- rammar icars i che u n a men te così 
equi l ibra ta , s tudiosa, a p e r t a alle concezioni 
del nuovo d i r i t to , ed uno spir i to schiuso 
alle provvidenze r ipara t r ic i delle ingius te 
ineguaglianze sociali, s iano venu t i meno in 
quel consesso ed in P a r l a m e n t o . 

Ugo Pisa lascia di sè una memoria ono-
r a t a ; ma, per la classe a cui appa r t eneva , 
per gli interessi che r app re sen t ava , lascia 
un esempio ed un a m m o n i m e n t o : che nella 
elevazione delle classi lavora t r ic i a migliori 
condizioni di v i ta e a d igni tà civile è la 
sa lute della nostra società e la fo r tuna delle 
ist i tuzioni che ci reggono. ( Vive approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onor v le Cornaggia, 

CO RNAGGIA. I colleghi che h a n n o a-
vu to l 'onore d 'essere compagni del sena tore 


